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DISEGNO DI LEGGE

CAPO PRIMO 

Art. 1.

La classificazione delle aziende alberghiere 
ha lo scopo di individuare e stabilire, nel­
l’interesse pubblico, le caratteristiche ed il 
grado di conforto delle singole aziende ed è 
effettuata in base a requisiti di attrezzatura, 
arredam ento e gestione.

Art. 2.

Le aziende alberghiere sii distinguono in 
alberghi, pensioni e locande.

iSono alberghi le aziende che, ubicate in 
uno o più stabili ,o parte di ,stabili posseg­
gono, per le varie categorie, i  requisiti pre­
scritti dalla presente legge. Essi forniscono 
alloggio al pubblico e possono disporre anche 
del servizio di ristorante e di bar pe,r la pro­
pria clientela.

Sono pensioni le aziende che posseggo­
no, per le varie categorie, i requisiti pre­
scritti dalla presente legge. Esse forniscono 
alloggio a1! pubblico oongliuntamente alla 
somministrazione dei. pasti.

Sono locande le aziende che rispondono 
a modeste esigenze dell’ospitalità e dispon­
gono di un’attrezzatura secondo i requisiti 
prescritti dalla presente legge. Esse fo rn ir 
scono alloggio al pubblico e possono dispor­
re anche del servizio per i  pasti.

Art. S.

Le aziende alberghiere sono classificate 
nelle seguenti categorie :

a) alberghi: lusso, prim a A, prim a B, 
seconda, terza e quarta;

b) pensioni: prima, seconda e terza;
c) locande : categoria unica.

Le dipendenze, qualora non posseggano le 
stesse caratteristiche e non offrano il mede­
simo trattam ento della casa principale, sono 
classificate in categoria inferiore.

L’assegnazione delle aziende alberghiere 
ad una categoria è obbligatoria ed essa è 
condizione indispensabile per il rilascio della 
licenza di esercizio, nella quale deve essere 
trascritta  la categoria assegnata all’azienda, 
.unitamente alla indicazione del numero delle 
camere e dei letti, destinati agli ospiti.

Oli alberghi delle categorie prim a A  e 
prima B  sono soggetti, per l'autorizzazione 
del sindaco di cui all’articolo 231 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con re­
gio decreto 27 luglio 19134, n. 1265, e per la 
licenza di esercizio di cui all’articolo 86 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, alla taissa di concessione governativa 
nella stessa m isura prevista, rispettivamente, 
dalla le ttera b) del n. 36 della tabella allega­
to  A  al testo unico approvato con decreto 
Presidenziale 20 marzo 1953, n. 112 e dalla 
lettera b), seconda voce, dell’articolo 2 della 
legge 10 dicembre 1954, n. 1164.

Art. 4.

Le denominazioini delle aziende alberghiere 
debbono essere sottoposte all’approvazione 
dell'Ente provinciale per il turismo, che prov­
vede sulla base delle caratteristiche della 
azienda e d e le  denominazioni già esistenti 
nella località.

Avverso il provvedimento dell’Eìnte pro­
vinciale per il turismo, preso con deliberazio­
ne consiliare, è ammesso ricorso', entro tren­
ta  giorni dalla notificazione, sia da parte del 
titolare dell’azienda sia da parte del pro­
prietario  dello stabile, al M inistro pier i'1 tu ­
rismo e lo spettacolo, il quale provvede, 
sentita la  Commissione di cui al successivo 
articolo 9.

Art. 5.

Alla classificazione degli alberghi, delle 
pensioni e delle locande provvedono, con de­
liberazione consiliare, gli Einti provinciali 
per il turismo.
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La classificazione ha validità, a tu tti gli 
effetti, per un triennio, con decorrenza dal 
1° gennaio. Qualora manchi almeno un anno 
al compimento del triennio' e si siano veri­
ficati notevoli 'Cambiamenti nelle condizioni 
ohe hanno dato luogo alla classificazione, si 
può, di ufficio o a domanda, provvedere alla 
assegnazione dell’azienda alla categoria cor­
rispondente alle m utate condizioni.

11 provvedimento con il quale viene dispo­
sto il mutamento di categoria di -un’azienda 
alberghiera nel corso del triennio deve es­
sere notificato alla parte interessata entro 
tren ta  giorni, fermo restando l’obbligo della 
pubblicazione di cui al successivo articolo 7.

P e r le aziende aperte durante il triennio', 
previo nulla osta di cui all’articolo 12, la 
classificazione ha validità per la frazione del 
triennio in corso; essa può essere effettuata, 
in caso di comprovata urgenza, con delibe­
razione del presidente dell’Ente provinciale 
per il turismo, salvo ratifica da parte del 
consiglio dell’Ente.

I  titolari delle aziende alberghiere di nuo­
va apertura sono sottoposti allo stesso obbli­
go di denuncia di cui al successivo' articolo 6.

Art. 6.

I titolari delle licenze di albergo', di pen­
sione e di locanda debbono, entro il mese di 
giugno dell’anno nel quale scade il triennio di 
classificazione, fa r  pervenire, in duplice co­
pia, agli Enti provinciali per il turismo, su 
apposito modulo predisposto e distribuito dal 
Ministero del turismo' e dello spettacolo, una 
denuncia nella quale sono indicati tu tti gli 
elementi necessari per le operazioni di clas­
sificazione del triennio successivo.

Gli Enti provinciali per il turismo, av­
valendosi anche della collaborazione di una 
Commissione tecnico-consultiva, nominata con 
deliberazione consiliare e composta dal di­
rettore delltEnte, che la presiede, da un rap­
presentante della prefettura, da un rappre­
sentante del medico 'provinciale, da due rap ­
presentanti delle aziende alberghiere, scelti 
dal consiglio dell’iEnte fra  quelli designati 
dalle organizzazioni sindacali di categoria, e 
da un esperto designato dallo stesso consi-
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gliio, dispongono sopraluoghi ed accertamen­
ti presso ogni azienda alberghiera per una 
obiettiva valutazione degli elementi denun­
ciati ai fini della classificazione.

Le spese per il funzionamento della Com­
missione sono a carico dell’Ente provinciale 
per il turismo competente per territorio.

Art. 7.

Le deliberazioni adottate dagli Enti pro­
vinciali per il turismo in m ateria di classifi­
cazione alberghiera, munite del visto di le­
gittim ità da parte  del Ministero del turismo 
e dello spettacolo1, debbono', entro tren ta  
giorni, essere pubblicate, per estratto, nel 
Foglio degli annunzi legali della provìncia.

Art. 8.

Avverso' le classificazioni deliberate dagli 
Einti provinciali per il turismo' è ammesso r i­
corso al Ministro del turismo e dello spetta­
colo, da presentarsi per il tram ite dell’Ente 
provinciale per il turismo competente per 
territorio, entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione delle relative deliberazioni nel 
Foglio degli annunzi legali della provincia.

Possono ricorrere i titolari delle aziende 
alberghiere e i proprietari degli stabili locati 
ad Uso delle aziende stesse.

Da parte del titolare di un’azienda al­
berghiera è ammesso ricorso sia avverso' la 
.classificazione attribuita al proprio albergo, 
alla propria pensione o alla propria locanda, 
sia avverso quella attribuita ad altre aziende 
•ubicate nella provincia.

Il Ministero del turismo e delio spetta­
colo comunica d’iufficio copia del ricorso al 
titolare dell’azienida alberghiera di cui viene 
im pugnata la classificazione, quando il r i­
corso non sia prodotto dallo stesso. Detto 
titolare p,uò, entro tren ta  giorni dalla comu­
nicazione, far pervenire le sue deduzioni.

Il ricorso, se prodotto dal titolare della 
azienda, sospende l’esecuzione del provve­
dimento e l’azienda conserva, in attesa del 
provvedimento del Ministro del turismo e 
dello spettacolo', la categoria cui appartene­
va precedentemente.
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Le aziende aperte durante il triennio, nel 
caso di ricorso, assumono provvisoriamente 
la categoria attribuita ad esse dall'Ente pro­
vinciale per il turismo.

Art. 9.

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
provvede in merito ai ricorsi, sentita una 
Commissione presieduta dal direttore gene­
rale per il turismo e composta :

1) da un rappresentante del Ministero 
dell’interno ;

2) da un ingegnere designato dal Mi­
nistero dei lavori pubblici;

3) da un medico designato dal Mini­
stero della sanità;

4) da un rappresentante dell’Ente na­
zionale industrie turistiche;

5) da due rappresentanti delle aziende 
alberghiere, scelti dal Ministero dèi turismo 
e dello spettatolo fra  'quelli designati dalle 
organizzazioni sindacali di categoria;

6) da un rappresentante delle agenzie 
di viaggio e turismo, scelto1 dal Ministero del 
turismo e dello spettacolo fra  quelli designati 
dalle organizzazioni sindacali di categoria;

7) da un rappresentante dei prestatori 
d’opera di aziende alberghiere, scelto dal 
Ministero del turismo e dello spettacolo fra  
quelli designati dalle organizzazioni sindacali 
di categoria;

8) dal sindaco del comune, o suo rap­
presentante, del posto ave sorge l’azienda;

9) da due rappresentanti del Ministero 
del turismo e dello spettacolo, dei quali uno 
con funzioni di relatore.

La Commissione è assistita da un segre­
tario scelto tra  i funzionari del Ministero del 
turismo e dello spettacolo, di qualifica non 
superiore a consigliere di prim a classe.

Alle spese per il funzionamento della Com­
missione si provvede con i fondi stanziati 
nel bilancio del Ministero del turismo e dello 
spettacolo.

Art. 10.

Effettuate le pubblicazioni delle delibe­
razioni di classificazione, nelle forme stabilite

dall’articolo 7, e scaduti i termini utili per i 
ricorsi, gli Enti provinciali per il turismo 
trasmettono al Ministero del turismo e dello 
spettacolo gli elenchi provinciali delle classi­
ficazioni definitive degli alberghi, delle pen­
sioni e locande distinti per categoria, e un 
elenco separato degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande, per i quali siano stati pre­
sentati ricorsi al Ministro . del turismo e 
dello spettacolo'.

Art. 11.

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
provvede, con proprio decreto, che deve es­
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica, alla compilazione degli elen­
chi contenenti le classificazioni definitive de­
gli alberghi e delle pensioni.

jPer le aziende alberghiere, le cui classi­
ficazioni siano state impugnate con ricorso, e 
per le aziende aperte nel corso del trien ­
nio, si provvede con decreti suppletivi.

ì^eW Annuario degli alberghi d’Italia, edi­
to daH’iElnte nazionale industrie turistiche, 
deve essere indicata, a fianco di ciascuna 
azienda, la categoria alla quale essa è stata 
assegnata.

Art. 12.

Chi intende procedere alla costruzione, 
all’ampliamento o airadattam ento1 di un im­
mobile ad uso di albergo o di pensione è 
tenuto a chiedere all’Ente provinciale per 
il turismo competente per territorio il nulla 
osta preventivo sulla idoneità della inizia­
tiva in relazione alle esigenze turistiche della 
località. Il nulla osta è rilasciato con delibe­
razione del consiglio deU’Elnte.

Avverso il diniego motivato del nulla osta 
è ammesso ricorso, entro tren ta giorni dalla 
comunicazione dell'Ente provinciale per il 
turismo, al Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, il quale provvede, sentita la Com­
missione di cui all'articolo 9.

Il mancato1 rilascio del nulla osta nelle 
ipotesi di costruzione o di adattamento1 di 
un immobile ad uso di albergo o pensione 
è preclusivo alla classificazione; nelle ipo­
tesi di ampliamento di un immobile già
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destinato ad albergo o pensione è preclusivo 
alla estensione della licenza di esercizio alla 
parte ampliata.

CAPO SECONDO

Art. , 13.

li titolare di un albergo o di una pensione, 
il quale intenda realizzare opere di miglio­
ramento dello stabile, allo scopo di ottenere 
che l’azienda, mediante modifica delle sue 
stru ttu re e dei siuod impianti, possa rimanere 
nella categoria alla quale è stata assegnata 
o anche essere assegnata ad una categoria 
superiore, deve presentare apposita istanza 
all’Ente provinciale per il turismo, corredata 
da un progetto dettagliato dei lavori da ese­
guire e dal preventivo della spesa.

Art. 14.

L’Ente provinciale per il turismo stabili­
sce preliminarmente se la -domanda di man­
tenimento o di miglioramento della classifi­
cazione sia, di massima, da prendersi in con­
siderazione e, in caso affermativo,' accerta la 
utilità e la idoneità, ai ifini .deli’accoglimento
o meno dell’istanza, delle modificazioni pro­
gettate dal titolare .dell’azienda.

Eseguiti tali .accertamenti, l ’Ente provin­
ciale per il turismo, sentita la 'Commissione 
di cui all’articolo '6, prescrive le condizioni, 
all’adempimento delle quali rimane subordi­
nato il mantenimento o il miglioramento del­
la classificazione, restituendo al richiedente 
copia del progetto dei lavori di modificazione 
dello stabile, munito del visto di approvazio­
ne del Ministero del turismo e ideilo spetta­
colo.

Art. 15.

Il titolare dell’azienda non proprietario 
dell’immobile, qualora intenda beneficiare 
delle indennità di cui al successivo artico­
lo 16, (deve dare comunicazione al locatore 
dello stabile del progetto approvato dal Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo, chie­
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dendo il suo consenso per la esecuzione dei 
lavori interessanti l ’immobile.

Ove il locatore rifiuti di dare il consenso, 
l’Ente provinciale per il turismo-, su ricorso 
del titolare dell’azienda e sentito il locatore, 
delibera autorizzando o meno il titolare del­
l’azienda ad eseguire i lavori di miglioramen­
to, purché la rim anente durata della .loca­
zione sia superiore ai tre  anni.

Avverso il provvedimento dell’E nte pro­
vinciale per il turismo' è ammasso ricorso al 
Ministro idei turismo e dello spettacolo, en­
tro  tren ta giorni dalla notificazione, da par­
te del locatore o del titolare dell’azienda. Il 
ricorso sospende la esecuzione del provvedi­
mento.

Art. 16.

;I lavori di miglioramento dello stabile so­
no, in ogni caso, eseguiti dal titolare della 
azienda ia proprie spese.

Al momento del .rilascio dell'immobile, il 
locatore è tenuto a corrispondere ai titolare 
dell’azienda una indennità in misura corri­
spondente al valore attuale dei miglioramen­
ti appartati .allo stabile, ma non superiore 
comunque alla metà della somma effettiva­
mente spesa per le opere di miglioramento 
entro i limiti idei preventivo.

Ove i lavori; siano stati eseguiti senza il 
consenso del locatore, m a con l’autorizzazio­
ne deli’Ente provinciale per il turismo pre­
vista dal precedente articolo 15, l’indennità 
non può in nessun caso superare la metà 
dell’ammontare complessivo del canone di 
locazione per un triennio.

Tali indennità possono essere corrisposte 
dai locatore anche ratealm ente in un perio­
do non superiore ai cinque anni.

CAPO TERZO 

Art. 17.

Il titolare dell’azienda che, nelle modalità 
e nei term ini stabiliti dall’articolo 6 della 
presente legge, non faccia pervenire all’Ente 
provinciale per il turism o competente la de­
nuncia dell’attrezzatura della propria azien­
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da, nella quale vanno indicati tu tti gli ele­
menti necessari per le operazioni d i classifia 
c-azione 'triennale, oppure denunci elementi 
mon icorrispiondenti al vero, è piunito con la 
ammenda da lire 10.000 a lire 50.000.

H questore, su richiesta dell’*,Ente provin­
ciale per il turismo, può disporre la sospen­
sione della licenza di 6816101210 sino a che il 
titolare dell’azienda non abbia adempiuto a 
tale obbligo.

Art. 18.

Il titolare dì un albergo, pensione o locan­
da, il quale si rifiuti idi f  ornire all’Ente pro­
vinciale per il turismo' -lie informazioni richie­
stegli ai fini ideila classificazione, o di -consen­
tire gli accertamenti -disposti -daU’Einte allo 
stesso ifine, -è piunit-o con ram m enda da lire 
25.000 a  lire 100.000.

Il questore, su richiesta dell'Ente provin­
ciale per il turismo, può disporre, in -caso- di 
persistenza nel rifiuto-, la sospensione -della 
licenza di esercizio da -dieci a sessanta gi-o-mi.

Art. 19.

Il titolare -di un albergo, pensione -o locan­
da, il quale attribuisca alla propria azienda, 
-con scritti o- stampati, -ovvero pubblicamente 
in qualsiasi altro modo, una -classificazione 
diversa -da quella che all’,azienda stessa è 
sta ta  assegnata, una denominazione o una 
insegna non autorizzate dall’Ente provincia­
le per il turismo, o- runa attrezzatura diversa 
da -quella -esistente, è punito -con l’ammenda 
da lire 25.0-0-0 a lire 100.00-0.

iL-a 'condanna importa la pubblicazione -del­
la sentenza su due giornali quotidiani, -oltre 
d ie  sul bollettino- ufficiale -di -categoria.

iS-i applica, inoltre, la disposizione del -com­
ma secondo dell’articolo- precedente : la so­
spensione, in ta l caso, può essere -disposta 
sino a novanta -giorni.

Art. 20.

Chiunque pubblichi, per qualsiasi motivo-, 
guide, -opuiscoli o stampati contenenti dati -e 
notizie suH’attrezzatiura -dì singoli alberghi, 
pensioni e lo-can-de o gruppi di eissi, -deve in­

dicare. per ogni azienda, la  -classificazione 
attribuita dagli E n ti provinciali per il tu ­
rismo.

I  contravventori sion-o puniti -con l'ammen­
da da lire 50.000 a lire 250.000. I l verbale 
di contravvenzione, redatto 'dall’Ente -provin­
ciale per il turism o competente per te rr i­
torio o -dal ‘Ministero -del turismo e dello 
spettacolo, a seconda che la  pubblicazione 
riguardi, aziende alberghiere -di una -o- più 
province, viene trasmesso -alla A utorità giu­
diziaria per il procedimento penale.

La condamna importa la pubblicazione del­
la sentenza s-u due giornali quotidiani.

Art. 21.

P e r l'applicazione delle ammende, di -cui 
agli articoli 17, 18 e 19, l’Ente provinciale 
per il turismo redige apposito verbale di 
contravvenzione, -che deve -essere notificato 
aH’inteiressato.

È ammessa domanda di oblazione al pre­
fetto. La domanda deve essere presentata 
tram ite l’E nte provinciale per il turismo en­
tro tren ta  giorni dalla notificazione -del ver­
bale -dii contravvenzione.

II prefetto determina, con suo- decreto, la 
somma da p-a-gam a titolo di oblazione nei 
limiti rispettivamente stabiliti -dai citati a r­
tìcoli, fissando-, nello stesso- -decreto, il te r­
mine -entro il quale il pagamento1 deve es­
sere effettuato-.

Il -decreto -è notificato al contravventore e 
comunicato all’Ente provinciale per il tu ­
rismo.

Qualora il contravventore nom faccia do­
manda di oblazione nel term ine prescritto, 
ovvero non esegua il pagamento della som­
ma determ inata dal prefetto entro il te r­
mine stabilito, il verbale di -contravvenzione 
è trasmesso all’A utorità (giudiziaria per il 
procedimento penale.

CAPO QUARTO 

Art. 22.

Le aziende alberghiere -esistenti alla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge con­
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servano, per il primo 'quinquennio 'di appli­
cazione di essa, la elassdificazione ih prece­
denza loro attribuita.

La mancanza di taluni requisiti, se deter­
m inati 'da 'Obiettive condizioni idi impossibi­
lità o di notevole difficoltà tecnica di esecu­
zione delle opere di trasformazione s tru ttu ­
rale dell’immoibile necessarie per acquisirli, 
non costituisce, nei confronti delie -aziende 
a cui al comma precedente, motivo d i declasi- 
saziome, quando l’azienda offra, per altri re­
quisiti, prestazioni -di particolare rilievo.

iLe deroghe -di cui al comma precedente 
vengono concesse, su domanda motivata dei 
titolari dell’azienda, dal Consiglio- dell’Ente 
provinciale per il turismo sentita la com­
missione di cui all’articolo '6, salva la fa ­
coltà -di ricorso -al 'Ministro del turism o e 
dello spettacolo, ai sensi degli .articoli 8 e 9 
della presente legge.

lAirt. 23.

La vigilanza smll’osservanza delle norme 
di cui alia presente legge è -esercitata dal

Ministero del turismo- e dello spettacolo a 
mezzo di propri funzionari, investiti dell’in­
carico con atto formale.

Art. 24.

Resta salva la competenza attribuita snel­
la materia, disciplinata dalla presente leg­
ge, alle [Regioni a  statu to  speciale, ai sensi 
e nei limiti dei rispettivi statuti.

Art. 25.

La presente .leigge -entra iin vigore il 1° 'gen­
naio dell’anno successivo alla sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della [Repub­
blica.

Sono abrogate- le norme idi cui al regio de­
creto-legge 18 gennaio 19i37, n. 975, conver­
tito, con modificazioni., nella legge 30 dicem­
bre 1987, n. 2-651, e al regio decreto-legge 
5 settembre 19138, n. 1729, convertito- nella 
legge 18 gennaio1 1939, n. 3-82.
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A L L E G A T O

Gli E n ti provinciali par il turismo, nel 
procedere alla classificazione degli alberghi 
e delle pensioni, ,debbono tenere conto degli 
elementi qualitativi di cui le singole aziende 
dispongono e, in  'particolare, del genere della 
clientela, della tradizione, della ubicazione, 
dell’ampiezza dei locali comuni, dell’arreda­
mento, della cubatura e dell’isolamento acu­
stico delle camere per ospiti, ideila consisten­
za e della modernità degli impianti igienico- 
sanitari, della gestione e, soprattutto per gli 
alberghi delle categorie più elevate, della di­
rezione e del 'personale di servizio.

Gli Enti, ai fimi della classificazione delle 
aziende, debbono, altresì, considerare i re­
quisiti di sicurezza, per quanto attiene a 
scale, 'uscite, im pianti antincendi e impianti 
sussidiari di illuminazione e di approvvigio­
namento idrico.

P er le nuove aziende la classificazione de­
ve essere effettuata in ibase ai .requisiti sus­
sistenti all’atto dell’apertura, salvo revisione 
nel corso del triennio, alla stregua di più 
ampi elementi di valutazione, in ordine so­
prattu tto  al tono, della gestione ed al genere 
della clientela.

(Gli alberghi che (forniscono il solo allog­
gio devono, essere classificati con gli stessi 
criteri fìssati per le varie categorie, non te ­
nendo conto dei requisiti richiesti per la pre­
parazione e la somministrazione dei pasti.

Per le aziende alberghiere ubicate in uno
o più stabili a  s tru ttu ra  soprattutto' orizzon­
tale, che dispongono di camere o di appar­
tamenti per ospiti, il cui ingresso sia in di­
retta  comunicazione con l’esterno, possono 
essere consentite deroghe in merito al re­
quisito dei locali comuni, e del servizio di 
chiamata per il personale.

REQUISITI DEGLI ALBERGHI 
DI CATEGORIA .DI iLUISSiO

1. — 'Ingresso' riservato con diretta  comu­
nicazione 'con l’esterno, hall, sale di 
soggiorno, lettura, scrittura, tra tten i­
mento, giuoco, ristorante, 'banchetti, 
bar e sala per ‘bambini, tu tte  arreda­
te con la massima eleganza, funzio­
nalità e signorilità.

2. — Impianti igienico-sanitari ad uso dei
locali comuni, adeguati alla im portan­
za di questi e muniti di areazione na­
turale O' forzata.

3. — Scale e corridoi spaziasi, salvo il caso
'di speciale architettura dello stabile.

4. — 'Impianto di aria condizionata nei lo­
cali comuni. Tale requisito non, è ne­
cessariamente richiesto per le aziende 
situate in località balneari e montane.

5. — Impianto di riscaldamento centrale o
di aria condizionata nelle camere per 
ospiti, per le aziende aperte durante
i mesi invernali.

6. — Camere per ospiti a uno o a due letti
spaziose ed arredate con lo stesso tono 
e la 'stessa ricchezza 'delle sale di sog­
giorno e di rappresentanza tali da of­
frire  il massimo 'conforto.

7. — 'Moderno bagno privato completo, com
sistema di creazione naturale o for­
zata, annesso ad almeno il 90 per 
cento delle camere e costituito da va­
sca con doccia, lavabo, gabinetto e 
bidet, il tu tto  di materiale pregiato; 
le camere non servite da bagno pri­



A tti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica —  1445

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

vato ^debbono essere immite di annes­
so locale con lavabo, (gabinetto e bi­
det. Possono essere consentite dero­
ghe a favore delie aziende situate in 
località balneari, term ali e montane, 
per ie quali tale rapporto percentuale 
può essere (ridotto fino al 60 per cento.

8. — Camere ad uso del personale al se­
guito degli ospiti fom ite di acqua cor­
rente calda e fredda.

9. — Un adeguato numero di moderni ga­
binetti comuni, muniti di areazione 
maturale o forzata, per ogni piano.

10. — Servizi di' chiamata per il personale
a segnalazione luminosa o a mezzo 
telefono.

11. — Apparecchio telefonico in ogni came­
ra, per il servizio esterno e per quello 
interno. Possono essere consentite de­
roghe a favore delle aziende situate 
in località balneari1, tarm ali e monta­
ne, per le quali tale rapporto percen­
tuale può essere ridotto fino al 50 per 
cento.

12. — Un numero di ascensori per ospiti
proporzionato alla capacità .ricettiva 
ed alla s tru ttu ra  dell’azienda ; un mon­
tavivande ed un montacarichi per gli 
alberghi1 che hanno più di due piani; 
una scala di servizio.

18. — Servizi accessori (parrucchiere per 
uomo e per signora, pronto soccorso, 
autorimessa) con impianti adeguati 
alla categoria.

14. — Argenteria, biancheria e stoviglie di
superiore qualità, adeguate al tono 
degli ambienti che costituiscono la 
azienda.

15. — Impianti di cucina moderni, ventilati
e rispondenti agli ultimi dettami di 
igiene. Camere fredde e frigoriferi.

16. — Personale di servizio proporzionato
per numero e adeguato per prepara­

zione professionale all’importanza del­
l’azienda ed alle peculiari esigenze 
della clientela, con uniformi adatte 
agli ambienti nei quali si svolge il 
servizio stesso. 11 primo portiere, il 
direttore di sala e il personale a di­
retto contatto con la clientela debbo­
no conoscere adeguatamente due delle 
principali lingue estere.

RtE/QOISiITI DlElQLI ALBERGH I 
Dii CATEGORIA 'I-A

1. —■ (Ingresso riservato con d iretta  comuni­
cazione con l’esterno, hall, sale di sog­
giorno, lettura, scrittura, giuoco, r i­
storante, bar e sala per bambini, tu t­
te arredate con 'eleganza, funzionalità 
e signorilità.

2. — Impianti igienico-sanitari ad uso dei
locali comuni, .adeguati aU’im portanza 
di questi e muniti di areazione natu­
rale o forzata.

3 .—• Impianto di aria  condizionata nei lo­
cali comuni. 'Tale requisito non è ne­
cessariamente richiesto per ie aziende 
situate in località balneari e montane.

4 .— Impianto di riscaldamento centrale o 
di aria condizionata, nelle camere per 
ospiti, per le aziende aperte durante i 
mesi invernali.

>5. — Camere per ospiti a uno o a due let­
ti spaziose ed arredate con lo stesso 
tono delle sale di soggiorno e di rap­
presentanza, ta li da offrire ogni con­
forto.

6. — Moderno bagno privato completo, con 
sistema di areazione naturale o forza­
ta, annesso ad almeno il 75 per cento 
delle camere per ospiti e costituito da 
vasca, lavabo, gabinetto e bidet. Pos­
sono essere consentite deroghe a favo­
re delle aizende situate in località bal­
neari, term ali e montane, per le quali 
tale rapporto percentuale può essere
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ridotto fino al 50 per cento, è  ammes­
so rim pianto di doccia in luogo della 
vasca da bagno fino alla concorrenza 
della terza parte delle predette per­
centuali.

Le camere per ospiti non in comu­
nicazione con altre camere servite da 
bagno o da doccia privati debbono es­
sere munite idi annesso locale con mo­
derno lavabo, gabinetto e bidet, con 
sistema di atreazione naturale o fo r­
zata.

7. —■ Un adeguato numero di moderali ba­
gni comuni e di gabinetti comuni se­
parati, m uniti di areazione naturale 
o forzata, per ogni piano.

8. — Servizi di chiamata per il personale
a segnalazione luminosa o a mezzo te­
lefono.

9. — Apparecchio1 telefonico in ogni came­
ra, per il servizio esterno e per quello 
interno'. /Possono essere consentite de­
roghe a favore delle aziende situate in 
località balneari, termali e montane, 
per le quali tale rapporto percentuale 
può essere ridotto fino al >50 per cento.

10. —• Un numero di ascensori per ospiti
proporzionato alla capacità ricettiva 
ed alla s tru ttu ra  dell’azienda ; un mon­
tavivande ed un montacarichi per gli 
alberghi che hanno più di due piani; 
una scala di servizio.

11. — Servizi accessori (parrucchiere per
uomo e per signora, pronto soccorso, 
autorimessa) con impianti adeguati 
alla categoria.

12. —' Argenteria, biancheria e stoviglie di
prima qualità, adeguate al tono degli 
ambienti che costituiscono l’azienda.

13.—■ Impianti di cucina moderni, ventilati 
e rispondenti agli ultimi dettam i di 
igiene. (Camere fredde e frigoriferi.

14. — Personale di servizio proporzionato
per numero e adeguato per prepara­
zione professionale all’importanza del­

l’azienda ed alle peculiari esigenze 
della clientela, con uniformi adatte 
agli ambienti nei quali si svolge il 
servizio stesso. Il primo portiere, il 
■direttore di sala e il personale a di­
retto contatto con la clientela debbo­
no conoscere adeguatamente due delle 
principali lingue estere.

iRIEiQiUIS'IITII IDEIGLI ALBERGHI 
DI CATEGORIA II-B

1. — (Ingresso' riservato con diretta comu­
nicazione con l’esterno, hall, sale di 
soggiorno, lettura, scrittura, giuoco, 
ristorante, bar e ■sala per bambini, 
tu tte arredate con funzionalità e si­
gnorilità.

2. — Impianti igienico-sanitari ad uso dei
locali comiuni, adeguati all’importanza 
di questi e muniti di areazione natu ra­
le o forzata.

3. —• Impianto di riscaldamento centrale per
le aziende aperte durante i mesi in­
vernali.

4. — Camere per ospiti a uno o a  due letti
arredate con lo stesso tono delle sale 
di soggiorno e di rappresentanza, tali 
da offrire ogni conforto.

5. — .Moderno bagno privato completo, con
sistema di areazione naturale o forza­
ta, annesso ad almeno il 50 per cento 
delle camere per ospiti e costituito' da 
vasca, lavabo, gabinetto e bidet. Pos­
sono essere consentite deroghe a fa­
vore delle aziende situate in località 
balneari, term ali -e montane, per le 
quali tale rapporto percentuale può 
essere ridotto fino al 35 per cento. 
È ammesso l’impianto di doccia in 
luogo della vasca da bagno fino alla 
concorrenza della metà delle predette 
percentuali.

Le camere per ospiti non munite 
di annesso bagno o doccia privati 
debbono essere fornite di acqua cor­
rente calda e fredda.
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6. — Un adeguato numero di moderni bagni
comuni e di gabinetti comuni separati, 
muniti di areazione naturale o forza­
ta, per ogni piano.

7. —■ (Servizi di chiamata per il personale
a segnalazione luminosa o a mezzo 
telefono.

8. — Apparecchio telefonico in  ogni came­
ra, per il servizio esterno e per quello 
interno. Possono essere consentite de­
roghe a favore delle aziende situate 
in località balneari, term ali e monta­
rne, per le quali tale rapporto percen­
tuale. può essere ridotto fino al 50 per 
cento.

9. — Almeno un ascensore per -ospiti ; um
montavivande e lun montacarichi per 
gli albergali che hanno più di due 
piani; una scala di servizio.

10. — Servizi accessori (parrucchiere peir
uomo e per signora, pronto soccorso, 
autorimessa) con impianti adeguati 
alla categoria.

11. —■ Argenteria, biancheria e stoviglie di
prim a qualità, adeguate al tono degli 
ambienti che costituiscono l’azienda.

12. —■ Impianti di cucina moderni, ventilati
e rispondenti agli ultimi dettami di 
igiene. Camere fredde e frigoriferi.

13. — [Personale di (Servizio proporzionato per
numero e adeguato per preparazione 
professionale all’importanza dell’azien­
da ed alle peculiari esigenze della clien­
tela, con uniformi adatte agli ambien­
ti nei quali si svolge il servizio stesso.
I l  primo portiere, .il -direttore di sala 
e il personale a diretto contatto con 
la clientela debbono conoscere suffi­
cientemente -due delle principali lin­
gue estere.

REQUISITI DEGLI ALBEIRlGHI 
IDI II CAfTSEIGOIEIA

1. —■ Ingresso riservato con diretta comu­
nicazione con l’esterno, hall, locali di 
soggiorno, lettura, scrittura e risto­
rante, tu tti arre-dati con distinzione, 
funzionalità -e decoro.

2. — Adeguati impianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, muniti di crea­
zione naturale o forzata.

8. — Impianto di riscaldamento centrale per 
le -aziende aperte durante i mesi in­
vernali.

4. — Camere per ospiti a uno o a due
letti arredate con la stessa distinzio­
ne e con lo stesso decoro dei locali d-i 
soggiorno.

5. — Moderno bagno privato completo, con
sistema di areazione naturale o fo r­
zata, annesso ad almeno il 30 per 
cento delle camere per ospiti e costi­
tuito da lavabo, vasca o doccia, ga­
binetto e bidet. Possono essere con­
sentite deroghe a favore delle aziende 
situate ‘in località balneari, term ali e 
montane, per le quali tale rapporto 
percentuale può essere ridotto fino ai 
20 per cento.

Le camere per o-spiti non munite 
di annesso bagno o doccia privati 
debbono essere fornite di acqua cor­
rente cald-a e fredda.

6. — Un adeguato numero di moderni bagni
comuni con vasca e di gabinetti -comuni 
separati, m uniti di areazione naturale 
o- forzata, per ogni piano.

7 .— iS-ervizi ,di chiamata per il personale 
a segnalazione luminosa o a mezzo te­
lefono-.

/8. — Apparecchio telefonico in  almeno il 
50 per cento delle camere per -ospiti, 
per il servizio esterno e per quello
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interno. Possono essere consentite de­
roghe a favore delle aziende situate in 
località balneari, term ali e montane, 
per le quali tale rapporto' percentuale 
può essere ridotto fino al 25 per cento. 
Una cabina telefonica per ogni piano.

9. — Un .ascensore per .ospiti per gli alber­
ghi che hanno più di due piani.

10. — Argenteria, biancheria e stoviglie di
buona qualità, adeguate alla distin­
zione ed al decoro degli ambienti che 
co statuiscono l’azienda.

11.— Impianti di cucina moderni, ventilati 
e rispondenti agli ultimi dettami di 
igiene. Camera fredda o frigorifero.

12. — Personale di servizio proporzionato per
numero e adeguato per preparazione 
professionale all’importanza dell’azien­
da ed alle peculiari esigenze della 
clientela, con 'uniformi adatte agli 
ambienti nei qu-ali si svolge il servizio 
stesso. Il portiere, il direttore di sala 
e il personale a diretto  contatto con 
la clientela debbono conoscere suffi­
cientemente una delle principali lingue 
estere.

REQUISITI DEGLI ALBERGHI 
Dii III CATEGORIA

1. — Locale di ricevimento, ristorante e
locali di soggiorno confortevoli e pro­
porzionati al numero delle camere per 
ospiti.

2. — Adeguati impianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, muniti di area­
zione naturale o forzata.

3. — Impianto .di riscaldamento centrale
per le aziende aperte durante i mesi 
invernali.

4. — Almeno 20 camere per ospiti a uno o
a due letti, con arredamento conforte­
vole, fornite di acqua corrente calda 
e fredda.

5. — Almeno un bagno comune con vasca
ed almeno' un gabinetto comune sepa­
rato, di tipo moderno e muniti di 
areazione naturale o forzata, in ciascun 
piano per ogni 6 camere per ospiti ; 
l’azienda deve disporre, in ogni caso, 
di un bagno comune e di un gabinetto 
comune per piamo.

6. -— Servizio elettrico di chiamata per il
personale.

7. — Impianto 'telefonico per il collegamen­
to esterno con almeno una cabina 
telefonica.

8.— Posateria, biancheria e stoviglie di 
buona qualità adeguate alle caratte­
ristiche dell’azienda.

9. — Impianti di cucina moderni, ventilati
e rispondenti ai dettami di igiene. F ri­
gorifero.

10. — Personale di servizio in numero pro­
porzionato alle esigenze della azienda.

11. — Gestione dd l’azienda condotta dal
proprietario o da altra persona idonea 
che ne abbia la rappresentanza.

REQUISITI DlE(GLI ALBERGHI 
DI I,V CATEGORIA

1. — Locale di ricevimento, ristorante ed
almeno un locale di soggiorno.

2. — Adeguati impianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, muniti d i area­
zione naturale © forzata.

8. — Impianto di riscaldamento centrale 
per le aziende aperte durante i mesi 
invernali.

4. — Almeno 10 camere per ospiti a uno o 
a due letti, arredate decorosamente.

Le camere per ospiti debbono essere 
fornite di acqua corrente.
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5. — Un bagno, comune con vasca o doccia
ed un gabinetto comune separato, di 
tipo moderno e muniti di areazione 
naturale o forzata, in ciascun piano 
per ogni 8 camere per ospiti.. L’azienda 
deve disporre, in ogni caso, di un ba­
gno comune con vasca o doccia e di 
un gabinetto comune per piano.

6. —■ Servizio elettrico di chiamata per il
personale.

7. — Impianto' telefonico per il collega­
mento esterno.

8. — Posateria, biancheria e stoviglie di
qualità comune adeguate alle caratte­
ristiche della azienda.

9 .—' Impianti di cucina moderni, ventilati 
■e (rispondenti ai dettami di igiene. F ri­
gorifero.

10. — Personale di servizio in numero pro­
porzionato alle esigenze dell’azienda.

11. —- Gestione dell’azienda condotta dal pro­
prietario io da altra persona idonea che 
ne abbia ìa rappresentanza.

REQUISITI' DlEILLE PENSIONI 
DII I CATEGORIA

1. —■ Locali di soggiorno, lettura, scrittura
e sala da pranzo, tu tti arredati con 
distinzione, funzionalità e decoro.

2. — Adeguati impianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, m uniti di area­
zione naturale o forzata.

3. — 'Impianto di 'riscaldamento per le pen­
sioni aperte durante i mesi invernali.

4. — Camere per ospiti a uno o .a due letti,
arredate con la stessa distinzione e con 
lo stesso decoro dei locali di sog­
giorno.

5. —■ Moderno bagno privato completo, eon
sistema di areazione naturale o forza­
ta, annesso ad almeno il 30 per cento

delle camere per ospiti e costituito', da 
lavabo, vasca o doccia, gabinetto e 
bidet. Possono essere consentite dero­
ghe a favore delle aziende situate in 
località balneari, term ali e montane, 
per le quali tale .rapporto percentuale 
può essere ridotto fino al 20 per cento.

Le camere per ospiti non munite di 
annesso bagno © doccia p rivati deb­
bono essere fornite di acqua corrente 
calda e fredda.

6. — Un adeguato numero di moderni bagni
comuni con vasca e di gabinetti comu­
ni separati, muniti .di areazione natu­
rale o forzata, per ogni piano.

7. —■ Servizi di chiamata per il personale
a segnalazione silenziosa o a mezzo 
telefono.

8. —• Apparecchio telefonico in almeno il
50 per cento delle camere per ospiti, 
per il servizio esterno e per quello 
interno. Possono essere consentite de­
roghe a favore delle pensioni situate 
in località balneari, term ali e monta­
ne, per le quali tale rapporto percen­
tuale può essere ridotto fino al 25 per 
cento. Una cabina telefonica per ogni 
piano.

9. — Un ascensore par ospiti per le pensio­
ni che hanno più di due piani.

10. — Argenteria, biancheria e stoviglie di
buona qualità, adeguate al tono' degli 
ambienti che costituiscono l’azienda.

11. — Im pianti di cucina moderni, ventilati
e rispondenti agli ultimi dettami di 
igiene. Camera fredda o frigorifero'.

12. — Personale di servizio proporzionato
peir numero e adeguato per prepara­
zione professionale .alPimportanza del­
l’azienda ed alle peculiari (esigenze 
della clientela, con uniformi adatte 
agli ambienti nei quali si svolge il ser­
vizio stesso. Il personale a diretto 
contatto con la clientela deve cono­
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scere almeno una delle principali lin­
gue estere.

13. — Gestione condotta dal proprietario o 
da altra persona idonea che ne abbia 
la rappresentanza, ove la pensione 
non disponga di un direttore.

REQUISITI (DEILLE PKXSIONI 
DI DI CATEGORÌA

1. — Almeno un locale di soggiorno e una
sala da pranzo, arredati con funzio­
nalità e decoro.

2. — Adeguati im pianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, miuniti di area- 
zioine naturale o forzata.

3. —• ‘Impianto di riscaldamento per le pen­
sioni aperte durante i mesi invernali,

4. — Almeno 20 camere per ospiti a uno o
a due letti, con arredamento conforte­
vole, fom ite di acqua corrente calda 
e fredda.

5. — Almeno un bagno comune con vasca
eid almeno un gabinetto comune se­
parato, di tipo moderno e muniti di 
areazione maturale o forzata, in cia­
scun piano per ogni 6 camere per 
ospiti. In ogni caso la pensione deve 
disporre di un bagno comune e di un 
gabinetto comune per piano.

■6. —■ Servizio elettrico di chiamata per il 
(personale.

7. — Impianto itelefomcia per il collega­
mento esterno con almeno' una ca­
bina telefonica.

8. — Posateria, biancheria e stoviglie ade­
guate alle caratteristiche deirazienda.

9. — Impianti di cucina moderni, ventilati
e rispondenti ai dettami di igiene. 
Frigorifero.

10. —■ Personale di servizio in numero pro­
porzionato alle esigenze deirazienda.

11. —■ Gestione condotta dal proprietario o
da altra persona idonea che ne abbia 
la rappresentanza.

REiQUISITI DELLE! PENSIONI 
DI III CATEGORIA

1.— Un locale di soggiorno e una sala da 
pranzo.

2. —' Adeguati impianti igienico-sanitari ad
uso dei locali comuni, muniti di area­
zione naturale o forzata.

3. — Impianto idi riscaldamento per le pen­
sioni aperte durante i mesi invernali.

4. — Almeno 10 camere 'per ospiti a uno o
a due letti, arredate decorosamente, 
fom ite di acqua corrente.

5. — Un bagno comune con vasca o doccia
ed un gabinetto comune separato, di 
tipo moderno e muniti di areazione 
naturale o fiorzata, icn ciascun .piamo 
per ogni 8 camere per ospiti. Iin ogni 
caso la pensione deve disporre di un 
bagno comune con vasca o doccia e di 
un gabinetto comune per piano.

,6. —. Servizio' elettrico di chiamata per il 
personale.

7 . — Im pianto telefonico per il collegamento 
esterno.

,8. — Posateria,, biancheria e stoviglie ade­
guate alle caratteristiche dell’azienda.

9 . — 'Impianti di cucina moderni, ventilati 
e rispondenti ai dettam i di igiene. F ri­
gorifero.

10. — Personale di servizio in numero pro­
porzionato alle esigenze deirazienda.

1 1 . —. Gestione condotta dal proprietario o
da altra persona idonea che ne abbia 
la rappresentanza.
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(REQUISITI DE'LLE LOCANDE

1. — 'Carniere per ospiti, contenenti ciascuna
un numero di letti non sunperiore a 
cinque.

2. —■ iServizio di riscaldamento pier le lo­
cande aperte durante i mesi invernali.

3. — Almeno metà del numero delle camere
fornite d'i acqua corrente.

4. — Un gabinetto comune almeno per ogni
piano, di tipo moderno con lavabo, 
munito di areazione naturale o forzata.

5. —■ Servizio di chiamata per il personale.

6. — Gestione condotta dal proprietario o
da altra persona idonea che ne abbia 
la rappresentanza.


